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Disciplina della ricerca e coltivazione di risorse geotermiche

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Si deve alle vicen­
de che hanno profondamente sconvolto la 
politica energetica mondiale se oggi ci si 
'rivolge con rinnovata attenzione anche in 
Italia alle cosiddette « altre » fonti energe­
tiche. Queste vicende, segnando l'inizio de­
gli anni 70, hanno messo a nudo i ritardi 
accumulati nël concepire una seria politica 
energetica non limitata a soddisfare soltan­
to la domanda di materie prime, ma capace 
di porsi quale obiettivo' prioritario l'allegge­
rimento della nostra dipendenza dall’iestero 
e la diversificazione degli approvvigiona­
menti di materie prime.

Tutti sanno quanto incida sulla nostra bi­
lancia dei pagamenti il deficit energetico e

come le .difficoltà sopra accennate abbiano 
accelerato ed intensificato i tentativi di por­
re qualche rimedio alla situazione e, comun­
que, a considerare in un quadro1 più orga­
nico il problema dei fabbisogni energetici 
del nostro Paese.

Questa logica ha ispirato l'elaborazione 
del Programma energetico nazionale con il 
quale il Governo ha operato le sue scelte 
di politica energetica per il futuro, indican­
do anche alcune delle « altre » fonti ener­
getiche, il loro possibile sviluppo ed il reale 
apporto.

Se la crisi energetica del 1973 è stata il 
campanello d’allarme che ha costretto .tutti 
a correre ai ripari rivalutando le fonti di­
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verse dal petrolio e l ’uranio, dando così un 
nuovo impulso, non solo in Italia ma in tut­
to il mondo, all’interesse per le prospezioni 
geotermiche, questo non vuol dire che ab­
biamo trovato la chiave per risolvere i no­
stri problemi energetici attuali e per l’av­
venire, oppure che dedicandoci alla ricerca 
di risorse diverse da quelle tradizionali pos­
siamo fare a meno delle centrali nucleari, 
come è stato sostenuto.

■È necessario a questo proposito evitare 
equivoci: i dati attualmente disponibili at­
tribuiscono all’impiego attuale di energia 
geotermica nel mondo un ruolo del tutto 
marginale, così come lo è per l'Italia dove 
attualmente la produzione geotermica si ag­
gira sui 2,5 miliardi di kwh/a, pari allo 
0,4 per cento del fabbisogno energetico na­
zionale e  all'1,7 per cento dèlia produzione 
elettrica totale con un risparmio di 550.000 
tonnellate di petrolio equivalente del valore 
di circa 40 miliardi di lire. È questo il dato 
reale da tenere presente e dal quale è neces­
sario partire per fare un discorso serio sul­
l'apporto che la ricerca e lo sfruttamento 
delle risorse endogene possono dare al bi­
lancio energetico nazionale.

Altre considerazioni sono da aggiungere. 
L'energia geotermica è una energia « pove­
ra», con valori molto al di sotto di quelli 
contenuti in un ugual peso di idrocarburi; 
inoltre è facilmente degradatale, non è tra­
sportabile, nè conservabile come tale, per­
tanto è utilizzabile solo sul posto, quando 
questo sia possibile, (altrimenti deve essere 
trasformata in energia elettrica, ma a  costo 
di rendimenti molto bassi: 8-15 per cento, 
cioè da 1/5 a 1/3 di quelli di una moderna 
centrale termoelettrica a combustibile fos­
sile. Questo non vuol dire che non si debba 
fare ogni possibile sforzo per incrementare 
la ricerca e lo sfruttamento in questo cam­
po, in quanto si tratta  di una risorsa molto 
interessante perchè interna del nostro Pae­
se, aggiuntiva a quelle tradizionali, desila 
quale deve essere calcolata la rilevanza in 
termini economici — dati i costi di produzio­
ne relativamente bassi — valutari e di sicu­
rezza. Inoltre un campo geotermico è par­
zialmente rinnovabile e può venire coltivato 
convenientemente per un tempo molto lungo.

Va sottolineato il fatto che il nostro Pae­
se è predisposto ad una ricerca geotermica 
di largo raggio purché disponga dei mezzi 
necessari e delle più avanzate tecnologie; 
non a caso la prima utilizzazione deU’ener- 
gia geotermica nel mondo è stata una idea 
e una realizzazione italiana. L'Italia viene 
classificata dai geologi tra  le regioni calde, 
in quanto presenta manifestazioni geotermi­
che diffuse, cioè anche in zone esterne a 
quelle tradizionalmente conosciute ed attual­
mente sfruttate. È forse questa particola­
rità del nostro territorio che ha determinato 
in molti la convinzione di avere in mano 
ed in casa la soluzione del problema ener­
getico. Così non è, ma è nostro dovere com­
piere ogni sforzo perchè anche la benché 
minima possibilità venga attentamente va­
gliata.

A questo riguardo è da osservare che in 
molti casi la natura dei fluidi geotermici 
rinvenuti è tale da richiedere lelfettuazione 
di sperimentazioni perchè essi possano es­
sere utilizzati in modo economico.

È necessario quindi agire secondo due di­
rettrici: da un lato completare ed estende­
re l'esplorazione del [territorio per individua­
re i più promettenti campi geotermici, dal­
l'altro sviluppare l'attività di ricerca neces­
saria a  migliorare le tecniche di individua­
zione e di sfruttamento dei campi geoter­
mici.

Per quanto riguarda la prim a direttrice, 
l'ENEL, che è impegnato da anni neU'esplo- 
razione geotermica, ha già effettuato un im­
portante lavoro sistematico di esplorazione 
e di stima delle riserve per circa 2.000 Km2 
di territorio della fascia preappenninica to­
sco-1 aziale-campana.

Recentemente, in questo campo, all'ENEL 
si è affiancato' l'ENI.

Per quanto riguarda la seconda direttrice 
l'ENEL, il CNR ed Istituti universitari da 
molti anni svolgono studi particolari o ge­
nerali raggiungendo risultati di validità in­
temazionale; anche la CEE ha dimostrato 
una certa sensibilità in materia, finanzian­
do progetti di ricerca e sviluppo in Italia.

Peraltro è indispensabile che lo Stato in­
centivi l'attuazione sia dei programmi di
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esplorazione che di quelli di ricerca attra­
verso contributi finanziari.

In particolare appare necessario comple­
tare l'indagine preliminare di tu tto  il terri­
torio italiano, in modo da avere un inven­
tario delle risorse geotermiche nazionali.

L’impegno finanziario necessario può es­
sere valutato in lire 5 miliardi per un pe­
riodo di 4 anni, per il completamento della 
indagine preliminare di tutto il territorio ita­
liano, ed in lire 10 miliardi, per un periodo 
di 10 anni, per integrare le attività 'di svilup­
po di nuove tecnologie.

Si deve inoltre tener presente anche che 
ci vogliono circa dieci anni, senza contare 
Je difficoltà territoriali che limitano forte­
mente le operazioni in talune aree altamen­
te promettenti ma pur fortemente urbaniz­
zate (come ad esempio quelle napoletane), 
per avere i primi risultati tangibili ideila ri­
cerca geotermica; così ohe, nella migliore 
delle ipotesi, difficilmente la produzione geo­
termica italiana nel 1990 potrà superare di 
3-4 volte i valori odierni, considerando an­
che la diffusione capillare degli usi elettrici. 
Ciò significa il reperimento di risorse con 
una producibilità iniziale di 8-12 miliardi 
di kwh con una potenza installata di 1.000-
1.500 MW (cioè come 1-2 centrali nucleari) 
che è sempre poca cosa ma che significano 
un risparmio annuale di circa 2,5 milioni 
di tonnellate di petrolio, ossia 200 miliardi 
di lire ai valori attuali. L’energia geotermica 
è quindi destinata ad essere una « energia 
di complemento » che può avere un certo 
peso economico se si tiene conto del costo 
attuale e futuro delle altre fonti energetiche 
e della sicurezza che deriva dall’essere .una 
risorsa nazionale.

Proprio per questa ragione è opportuno 
dare impulso agli studi per quel tipo idi ri­
cerca avanzata che riguarda l ’ipotesi di sfrut­
tamento delle rocce calde secche. Si tratta 
di progetti appena all'inizio della sperimen­
tazione e che richiedono la soluzione di dif­
ficili e complessi problemi tecnici e ambien­
tali (fratturazione omogenea di grandi vo­
lumi di roccia profonda, vaste disponibilità 
di acque, controllo sismico, subsidenza da 
contrazione termica, eccetera), che è dove­
roso affrontare ma che, realisticamente, tro­

veranno la loro soluzione, ancorché possi­
bile, e la loro normale applicazione pratica, 
senza turbamenti deH'ambiente, certo mon 
prima di qualche decina d’anni.

L’attuazione di una seria politica geoter­
mica richiede inoltre l’impegno e la mobili­
tazione di tutte le capacità disponibili e di 
tutti gli organi dello Stato: in questo qua­
dro, fondamentale può essere l’attività che 
possono svolgere le Regioni.

Se l’impegno dello Stato deve essere di­
retto' verso un puntuale e  immediato avvio 
di una ricerca su vasta scala su tutto il ter­
ritorio nazionale e sul coinvolgimento degli 
enti pubblici operanti nel settore, le Regioni 
hanno dal canto loro un ruolo altrettanto 
fondamentale da svolgere. Non basta infat­
ti il ritrovamento di eventuali giacimenti per 
poter effettivamente utilizzare le risorse: è 
necessario anche predisporre tutti quegli 
strumenti che favoriscano la creazione di un 
« mercato » di queste risorse; e per questo 
le Regioni possono indirizzare ii loro stru­
menti di pianificazione territoriale e urba­
nistica e la loro politica in campo agricolo 
in modo da realizzare il miglior sfruttamen­
to possibile delle risorse rinvenute.

In tale maniera un coordinato e program­
malo impegno dello Stato, 'delle Regioni, del- 
l'ENEL e dell’ENI potrà e dovrà consentire 
l’ottimizzazione delle attività di ricerca e col­
tivazione dell’energia geotermica per l'uti­
lizzazione più conveniente per la comunità.

Guanto ail’ENEL o aill'ENI, l'esperienza 
dell tino è complementare a  quella del'a l­
tro, sicché «pare antieconomico e irrazionale 
che due enti pubblici che in egual modo 
fanno capo al Governo 'operino ognuno per 
nroiDrio conto.

A seguito della nazionalizzazione della 
energia elettrica, e con il trasferimento al- 
l’ENEL delle società elettriche e dèlie atti­
vità minerarie della Larderello, l'ente elet­
trico si è trovato di fatto ad essere unico 
operatore in campo geotermico. In questa 
iDOsizione l’ENEL ha pertanto sviluppato gli 
studi, le ricerche e lo sfruttamento dei flui­
di endogeni, concentrando inizialmente i 
suoi sforzi nella regione Toscana ed esten­
dendoli quindi al Lazio e alla Campania pre­
valentemente in funzione di una utilizzalo-
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ne termoelettrica dei fluidi rinvenuti. In re­
lazione a queste attività si è formato quindi 
presso l'ente elettrico un patrimonio di espe­
rienze e di risorse umane che può essere 
ulteriormente valorizzato non solo nell’at­
tuazione di un più ampio e sistematico pia­
no di ricerca e produzione di fluidi endo­
geni, ma anche nello sviluppo di nuove tec­
nologie di 'U tiliz z a z io n e  ai fini termolettrici.

Per quel che concerne ,1’ENI, le capacità 
ed esperienze di cui esso è portatore sono 
riconducibili essenzialmente alle strette ana­
logie esistenti, quanto a  impostazione, me­
todi e tecnologie impiegate, tra  la ricerca 
geotermica e quella degli idrocarburi. Infat­
ti, anche se fino a  pochi anni fa le compa­
gnie petrolifere non si sono impegnate nella 
ricerca geotermica, recentemente esse hanno 
iniziato ad operare prevalentemente in quei 
paesi dove non esisteva una tradizione geo­
termica.

In questo1 senso quindi una politica di va­
lorizzazione delie risorse geotermiche non 
può prescindere da un coinvolgimento del- 
l'ENI, la cui presenza nel settore, finora oc­
casionale e marginale, può fornire un ap­
porto determinante in una situazione come 
quella italiana dove l’impegno geotermico 
deve essere orientato, nella valutazione della 
« -dimensione economica » dei singoli giaci­
menti esplorati, verso tutti i possibili im­
pieghi e non solo in funzione di utilizzi 
termoelettrici.

Il superamento dei problemi sorti in or­
dine ai rapporti fra  i due enti semplifica 
la scelta di soluzioni per l’attività in comune 
delle ricerche.

È tuttavia necessario provvedere all’,ade­
guamento della normativa che è ancora rap­
presentata dalla legge mineraria del 1927, 
inadeguata aille moderne esigenze dell’iadu­
si ria geotermica, tanto più dopo il trasfe­
rimento alle Regioni a statuto ordinario del­
la competenza in materia di acque minerali 
e termali.

È ovvio che per « acque tei mali » si devo­
no intendere quelle per uso essenzialmente 
terapeutico, ma occorre tenere presente che 
le acque termali possono raggiungere tempe­
rature accertate di quasi 130" C, suscettibili 
di altri usi, soprattutto energetici.

Già dai 15° ai 50° C si devono considerare 
gli usi agricoli largamente diffusi in molti 
altri paesi, oppure quelli chimici, mentre 
dai 50° ai 130° C sono possibili usi energe­
tici 'diretti, come il riscaldameli,lo e refrige­
razione civile o industriale. Salvo rare ec­
cezioni '(meno di cinque casi al mondo), i 
fluidi geotermici nel sottosuolo sono in pre­
valenza costituiti da acque termali in -pres­
sione, anche a temperatura elevatissima, e 
non da vapori naturali, idonee per produ­
zione elettrica o per usi termici diretti di 
un processo' industriale.

Così uno stesso sistema idrotermale po­
trebbe venire ad assumere stato giuridico dif­
ferente a  seconda delle sue condizioni termi­
che variabili nello spazio e nel tempo e su­
scettibili di usi diversi anche integrati, ener­
getici, chimici, terapeutici e spesso in con­
nessione geologica con altri giacimenti mi­
nerari.

■La necessità di chiarezza impone, dunque, 
un aggiornamento legislativo anche in a t­
tuazione della delibera del CIPE che ha ap­
provato il Programma energetico nazionale 
per regolamentare le attività connesse alla 
ricerca di energia geotermica.

Sono queste le premesse che spingono' per 
una riserva delle attività di ricerca e coltiva­
zione delle risorse geotermiche allo Stato 
da esercitare attraverso il coinvolgimento, 
preferibilmente congiunto, dei due enti di 
Stato.

La necessità e l ’opportunità di poter utiliz­
zare anche altre esperienze ed altre capacità 
che, soprattutto a livello di operatori esteri, 
possono contribuire ad arricchire le forze 
operative -destinabili a questo tipo di atti­
vità, suggerisce tuttavìa di ricercare forme 
giuridiche ohe consentano ad altri operatori, 
nel man leni men lo della responsabilità pri­
maria dell’ENEL e dell’ENI nei confronti 
dello Stato, di partecipare alle iniziative 
promosse dai due -enti.

La scelta di far leva in questo settore su 
due enti pubblici portatori di esperienze 
differenti, che devono trovare la loro massi­
ma valorizzazione, comporta la necessità di 
dover ricercare forme di rapporto tra  di lo­
ro che non rischino di diventare paralizzanti
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e che consentano il massimo sfruttamento 
delle loro caratteristiche naturali e in un 
certo senso la massima competitività.

Questa considerazione, unita all’altra del­
la competenza esclusiva dell’ENEL (per quan­
to riguarda la produzione di energia elettri­
ca e di conseguenza dell’acquisizione da par­
te dell’ENEL di gran parte delle risorse rin­
venibili, fa preferire l'ipotesi di ricorrere 
ad accordi di joint-venture fra i due part­
ners rispetto all'altra, suggerita in alterna­
tiva dal CIPE, della costituzione di mina so­
cietà mista.

La soluzione ricercata presuppone pertan­
to l ’esercizio della ricerca e della coltivazio­
ne geotermica nelle muove aree (escluse le 
zone del territorio delle province di Grosse­
to, Livorno, Pisa e Siena) in. contitolarità 
fra i due -enti sulla base di accordi opera­
tivi di « joint-venture »; presuppone altresì 
la possibilità di iniziative singole dei due 
partners e la definizione dei rapporti fra i 
due enti sulla base di una convenzione- 
quadro.

L’assunzione di responsabilità diretta da 
parte d e io  Stato non si esaurisce soltanto 
nel l’impegnare i due enti pubblici, ma passa 
altresì attraverso la previsione ideila realiz­
zazione di un inventario del potenziale di 
risorse geotermiche disponibili sul territorio 
nazionale e ned controllo deU’attività dei due 
enti sia nella fase di ricerca sia in quella 
di sfruttamento, mediante il rilascio di sin­
gole concessioni.

Altro aspetto che caratterizza e condizio­
na le -scelte normative è l’assetto delle com­
petenze istituzionali, la necessità di dover 
salvaguardare contemporaneamente -gli inte­
ressi e le competenze regionali, la destina­
zione delle risorse rinvenute soprattutto -a 
fini energetici, l’utilizzazione in questo am­
bito dei fluidi rinvenuti non solo per usi 
termoelettrici ma per tutte le altre possibili 
utilizzazioni, come ad esempio — soprat­
tutto per quanto riguarda le risorse a bassa 
entalpia — il riscaldamento e l'agricoltura; 
cosa questa già ampiamente -diffusa in altri 
paesi e che può trovare anche da noi conve­
niente applicazione.

Per il raggiungimento delle -finalità sopra 
esposte, è -stato previsto l’unito disegno di 
legge informato ai seguenti princìpi:

riconoscimento dell’interesse dello Sta­
to e riserva ad esso deH'attività da eserci­
tarsi attraverso il rilascio di concessioni di 
ricerca e di coltivazione all’ENEL e all’ENI;

necessità di procedere ad un’indagine 
preliminare diretta ad accertare il potenziale 
di risorse rinvenibili, da affidare all’ENEL 
e all'ENI congiuntamente e a carico dello 
Stato;

previsione di meccanismi operativi e 
procedure estremamente semplificate sulla 
base di quelli adottati nel settore degli idro­
carburi;

valorizzazione dell'iniziativa imprendi­
toriale: massimo sfruttamento delle espe­
rienze acquisite da ENEL e ENI mediante 
accordi di joint-venture, possibilità di a tti­
vità isolata da parte di uno solo -dei due enti, 
possibilità di associare in posizione minori­
taria terzi operatori che abbiano acquisito 
esperienze nel campo della ri-cer-ca geoter­
mica, possibilità di destinare le risorse rin­
venute per gli usi ritenuti più idonei dal 
punto -di vista tecnico -ed economico;

definizione dei rapporti tra  d due enti 
sulla base idi una convenzione-quadro;

obbligo per l'ENI di cedere e per l’ENEL 
di ritirare i quantitativi destinati a  produ­
zione di -energia elettrica;

possibilità per l’ENEL di ricercare con 
l'ENI e cedere a  terzi i fluidi endogeni non 
adatti alla produzione di -energia elettrica;

possibilità di -rilasciare i titoli minerari 
anche a  comuni e consorzi di comuni interes­
sati allo sfruttamento per usi -di riscalda­
mento;

presenza della Regione nella fase della 
utilizzazione dalle risorse geotermiche rin­
venute, sulla base di apposite convenzioni 
-con 'l’ENEL e l ’ENI;

assicurazione e messa a  disposizione 
delle Regioni dei quantitativi di risorse ener­
getiche -utilizzabili dalle Regioni per usi -ter­
mali e per usi energetici connessi.
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Il disegno di legge consta di 29 articoli.
L'articolo 1 determina il campo di appli­

cazione delle norme e definisce il significato 
dei termini tecnico-scientifici usati nella 
legge.

NeU’artioolo 2, si riserva allo Stato il di­
ritto alla ricerca e alla coltivazione delle 
risorse geotermiche per usi energetici; di­
ritto che lo Stato esercita attraverso l’ENEL 
e l'ENI.

Dall’esistenza dell’interesse diretto dello 
Stato nel settore discende la norma conte­
nuta nell'articolo 3 che prevede l'effettua­
zione di una indagine preliminare da effet­
tuarsi su tutto il territorio nazionale da par­
te dell'ENEL e dell'ENI, in base ad appo­
sita convenzione da stipularsi entro breve 
termine con il Ministero deH'industria, che 
ne sostiene l'onere e me riferisce al Parla­
mento.

I fondamenti giuridico-operativi che pre­
siedono all'attività dei due enti pubblici na­
zionali sono precisati megli articoli 4 e 5, che 
prevedono come procedimento normale quel­
lo del rilascio di concessioni di ricerca e di 
coltivazione in contitolarità paritetica ai due 
enti — nel qual caso essi sono tenuti a svol­
gere le relative attività in base ad accordi 
operativi da stipularsi area per area — con­
sentendo tuttavia a ciascuno di essi singolar­
mente di chiedere ed ottenere, eccezional­
mente, il rilascio dei titoli stessi. Nell'un 
caso e nell’altro i due enti potranno cedere 
quote minoritarie dei titoli a  terzi operatori 
che presentino caratteristiche di qualifica­
zione e di esperienza nel settore geotermico.

Si è riconosciuta la necessità e l’oppor­
tunità che vengano rilasciate concessioni an­
che a comuni e consorzi intercomunali, li­
mitatamente ai quantitativi di risorse geo­
termiche atti a  consentire loro il persegui­
mento di finalità tipicamente locali, come il 
riscaldamento civile, agricolo e zootecnico.

Tale articolata disciplina comporta, come 
risulta chiaramente dalle norme finora espo­
ste, una notevole autonomia contrattuale 
dei due enti nella -stipula dei singoli accor­
di operativi: autonomia della quale, dato il 
rilievo pubblicistico dell'attività affidata ai

due enti, deve essere assicurato un eserci­
zio costantemente collegato con le finalità 
della legge. Tale funzione di collegamento 
viene svolta dall'articolo 6, il quale itmpe- 
gra i due enti a stipulare tra  di loro, entro 
breve tempo e com l'intervento idei Ministro 
per l'industria, una convenzione-quadro nel­
la quale trovino espressione ile finalità ed i 
princìpi comuni ai singoli, successivi accor­
di operativi, tra  i quali fondamentale è quel­
lo relativo alla facoltà di ciascuno dei due 
enti, nel disaccordo dell'altro, di procedere 
nelle operazioni di ricerca o di coltivazione 
in « rischio isolato », secondo una prassi con­
trattualistica largamente affermata in cam­
po petrolifero.

Una fondamentale importanza rivestano, 
nel quadro generale della legge, igli articoli 
7 e 8, disciplinanti l'utilizzazione delle ri­
sorse geotermiche rinvenute. Nel rispetto 
deH’impostaziome di fondo che ha presiedu­
to alla stessa predisposizione della presente 
normativa, e che consiste mello sforzo di da­
re imo sbocco ottimale alle attività di ricer­
ca e di sfruttamento delle risorse geotermi­
che, l'articolo 7 fissa il principio che le risor­
se geotermiche sono destimate agli usi più 
idonei in base ad obiettivi criteri tecnici ed 
economici.

Le utilizzazioni potranno così spaziare da 
quella, tradizionale, termoelettrica a tutte 
le altre di tipo energetico, che rivestono ima 
non trascurabile importanza economica e so­
ciale, come quelle in campo agricolo e zoo­
tecnico.

A quest'ultimo proposito riveste urna no­
tevole importanza la norma, ugualmente con­
tenuta nell’articolo 7, che prevede nella fase 
della utilizzazione delle risorse, e precipua­
mente allo scopo idi ottimizzarla andando 
contemporaneamente incontro alle necessi­
tà locali, la stipulazione di convenzioni tra 
l’ENEL e /o  l’ENI e le singole Regioni inte­
ressate. Tali convenzioni poitranno costitui­
re un utile punto di inoontro e di sintesi 
tra  il momento della programmazione regio­
nale e quello della programmazione indu­
striale, nel rispetto degli indirizzi e delle 
priorità fissate dalla presente normativa.
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Per quanto attiene invece agli usi mon 
energetici, l'articolo 8 prevede l ’obbligo del- 
l ’ENEL e dell’ENI di porre a  disposizione 
delle Regioni stesse i quantitativi di risorse 
geotermiche da esse utilizzabili per gli usi 
termali.

L’articolo 9 è essenzialmente dedicato ai 
requisiti di dimensione delle aree di ricerca 
— 2.500 Kmq.— e di durata della relativa 
concessione (10 anni prorogabili).

L’articolo 10 fissa il principio in base al 
quale al ricercatore che rispetti il termine 
di presentazione della domanda — termine 
fissato in uin anno a pena di decadenza — 
è attribuito il diritto al rilascio della con­
cessione di coltivazione. Non è tuttavia esclu­
sa la possibilità di soggetti diversi dal ri­
cercatore di ottenere la concessione stessa: 
essi infatti non soltanto possono concor­
rervi prim a della scadenza del termine sud­
detto — nel caso in cui manchi la domanda 
del ricercatore — ma anche dopo la scaden­
za del termine stesso, se le risorse geoter­
miche accertate e suscettibili di utilizzazione 
energetica sono tali da giustificare tecnica- 
mante ed economicamente lo sviluppo del 
giacimento. L'articolo fissa infine la durata 
della concessione di coltivazione.

Analogamente a quanto è stabilito dalla 
legislazione generale mineraria, l'articolo 11 
consente al titolare della concessione di col­
tivazione di disporre ideile sostanze minerali 
che si presentano associate a quelle forman­
ti oggetto della concessione.

Gli articoli dal 12 al 26 contengano nor­
me di carattere particolare che trovano ap­
plicazione sia per le attività di ricerca che 
per quelle di ooltivazione: tra queste, le 
norme procedurali per l'ottenimento delle 
concessioni (art. 12), quelle che prevedono 
la possibilità di rinuncia a parte dell'area 
in qualunque momento (art. 15), ohe fissano 
i singoli obblighi a cui sono sottoposti i con­
cessionari di ricerca o di coltivazione (arti­
colo 20), o che prevedono vari casi di deca­
denza dai titoli (art. 21).

Si tratta, per la maggior parte, di norme 
che presentano ampie fasce di contatto con 
quelle che attualmente disciplinano la ri­

cerca e la coltivazione di idrocarburi, come 
già esposto.

Presentano, invece, aspetti di novità e 
quindi di particolare interesse le norme con­
tenute negli articoli 17 e 19.

L’articolo 17 disciplina due attività pecu­
liari del settore geotermico: quelle della 
iniezione e della reiniezione di fluidi nel sot­
tosuolo allo scopo rispettivamente di estrar­
re risorse geotermiche e di restituire le r i­
sorse stesse, dopo i cicli di utilizzazione, 
agli strati sotterranei di provenienza, an­
che a scopo di tutela ecologica. Si tra tta  
di attività specifiche che non potevano non 
trovare un loro riconoscimento legislativo.

L’articolo 19 opera un necessario collega­
mento con le attività di ricerca e coltivazio­
ne di idrocarburi; a  quest’ultimo' viene ri­
conosciuto un carattere di preminenza, lad­
dove si stabilisce l’obbligo idi comunicazione 
immediata aM/Autorità mineraria nel caso di 
rinvenimento di idrocarburi nel corso delle 
perforazioni; procedura che può dar luogo 
all’ordine di sospensione delle perforazioni, 
nel caso ;in cui l ’Autorità mineraria ravvisi 
una situazione di pericolo per la sicurezza 
e la conservazione degli idrocarburi rinve­
nuti.

L’articolo 27 fissa gli impegni di spesa, 
indicando i mezzi per farvi fronte.

L’articolo 28, relativo ai titoli minerari 
rilasciati prima dell’entrata in vigore della 
legge, ne mantiene la scadenza alila data fis­
sata all’atto del rilascio: ciò per consentire 
un passaggio alla nuova normativa in modo 
certo ma graduale.

L’articolo 29 fissa i termini per l'emana­
zione del Regolamento di esecuzione.

Con l'approvazione da parte del Parla­
mento del presente disegno di legge indub­
biamente sarà compiuto un significativo pas­
so avanti: esistono infatti tu tte  le condi­
zioni, anche dal punto di vista del potenziale 
tecnologico in nostro possesso, per un rapi­
do sviluppo. L’impegno pubblico deve rap­
presentare per questo uoa garanzia e la di­
sponibilità dei mezzi finanziari adeguati è 
una necessità a cui lo Stato deve provve­
dere.
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DISEGNO DI LEGGE

T it o l o  I 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Art. 1.

(Oggetto della legge e definizioni)

La presente legge disciplina le attività di 
ricerca e coltivazione delle risorse geoter­
miche per usi energetici da parte dello Sta­
to, fatti salvi i poteri attribuiti in materia 
alle Regioni a  statuto ispeedale.

Nella presente legge, quando mon è espres­
samente stabilito in modo diverso, i termini 
usati hanno il significato seguente:

a) per « risorse geotermiche » si inten­
dono quelle derivanti dal calore terrestre ed 
estraibili mediante fluidi geotermici od altri 
mezzi;

b) per « fluidi geotermici » si intendono 
quelli derivanti dai processi geotermici na­
turali quali vapore, acque calde e gas caldi, 
nonché quei vapori, acque e gas caldi deri­
vanti dall’immissione idi fluidi nel sotto­
suolo;

c) per « sostanze associate » si intendo­
no le sostanze minorali, esclusi gli idrocar­
buri liquidi e gassosi, che si trovino in so- 
luzioine o in altra forma associate ai fluidi 
geotermici;

d) per « usi energetici » ;si intende l’uti- 
lizzazione dei fluidi geotermici per la produ­
zione di energia elettrica, nonché di calore 
per usi industriali, agricoli e urbani;

e) per « usi termali » ai intende l'utiliz­
zazione dei fluidi geotermici per scopo te­
rapeutico;

/) per « piattaforma continentale » si in­
tende il fondo e il sottofondo marino situa­
ti al di fuori delle acque territoriali e sog­
getti alla giurisdizione italiana per quanto 
riguarda il loro sfruttamento;
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g) per « attività mineraria » si intende 
l'insieme delle operazioni per ricerca e col­
tivazione di fluidi geotermici;

h) per « ricerca » si intende l'insieme 
delle operazioni volte all’acccrtamento della 
reale esistenza e consistenza dei giacimenti 
e delle possibilità tecnico-economiche di 
utilizzazione dei fluidi geotermici, coirne ad 
esempio l'esecuzione dei rilievi geologici, 
geochimici e geofisici, di pozzi esplorativi, 
di prove di produzione anche prolungate 
nonché prove di utilizzazione pratica dei 
fluidi geotermici e sostanze associate, da ese­
guire anche mediante impianti-pilota, sia per 
usi energetici che per altri eventuali im­
pieghi;

i) per « coltivazione » si intende l’insie­
me delle operazioni necessarie alla produ­
zione industriale dei fluidi geotermici, co­
me ad esempio l’esecuzione di pozzi, la rea­
lizzazione degli impianti e delle infrastrut­
ture necessarie e la produzione dei fluidi 
stessi;

/) per « iniezione » si intende la immis­
sione nel sottosuolo di fluidi allo scopo di 
estrarre risorse geotermiche;

m) per « reinie/ione » si intende la reim­
missione nel sottosuolo di parte o tutti i 
fluidi geotermici;

n) per « Ministro » si intende il Mini­
stro ddl'industria, del commercio e dell’arti­
gianato;

o) per « Ministero » si intende il Mini­
stero dell'industria, del commercio e deH'ar- 
tigianato;

p) per « Autorità mineraria » si intende 
l'Ufficio nazionale minerario per gli idrocar­
buri e per la geotermia.

Art. 2.

(Riserva dello Stato e soggetti operatori)

Il diritto di ricercare e di coltivare ia sco­
pi energetici sul territorio nazionale e sulla 
piattaforma continentale le risorse geoter­
miche è riservato allo Stato che lo esercita, 
tramite l'ENEL e l'ENI, ai sensi della pre­
sente legge.
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Art. 3.

(Indagine preliminare di base)

Entro sei mesi dalla entrata in vigore del­
la presente legge, il Ministro stipula con 
l’ENEL e l'ENI congiuntamente una conven­
zione per una indagine preliminare da ef­
fettuarsi su tutto il territorio nazionale e 
consistente in studi e rilievi a  carattere geo­
logico, geofisico e geochimico volti ad ag­
giornare ed integrare le conoscenze circa le 
potenzialità geotermiche nazionali, nonché 
alla formazione idi un inventario dalle stesse.

La convenzione deve anche prevedere at­
tività di ricerca e di sviluppo di nuove tec­
nologie per lo sfruttamento delle risorse 
geotermiche, ivi comprese quelle riguardanti 
le rocce calde secche.

Nello svolgimento .delle attività di cui ai 
commi precedenti, l ’ENEL e l'ENI si avval­
gono anche di studi e ricerche effettuati o 
effettuabili da parte di istituti universitari 
e enti di ricerca nazionali e regionali.

Alla spesa relativa si provvede con appo­
sito stanziamento sul bilancio del Ministero.

Entro tre mesi dal compimento delle atti­
vità di cui al primo e al secondo comma, 
il Ministro predispone una relazione sui ri­
sultati di esse da trasmettere al Parlamento.

T it o l o  II 

DEI TITOLI MINERARI

Ca p o  I

N o r m e  g e n e r a l i

Art. 4.

(Concessione di ricerca e di coltivazione)

Il Ministro rilascia al l'ENEL e all'ENI 
concessioni di ricerca e concessioni di col­
tivazione in contitolarità paritetica; resta 
ferma l'esclusiva attribuita all'ENEL dalle 
norme vigenti in materia di ricerca e colti­
vazione di fluidi geotermici nel territorio 
dalle province di Grosseto, Livorno, Pisa e 
Siena.
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In casi eccezionali il Ministro può rilascia­
re all'ENEL o all'ENI singolarmente con­
cessioni di ricerca e idi coltivazione, dopo 
aver sentito congiuntamente i due enti ed 
aver valutato i motivi che non consentono 
la richiesta in contitolarità paritetica.

In deroga al disposto .dell’articolo 2 pos­
sono essere rilasciate a comuni e consorzi 
intercomunali concessioni di ricerca e di 
coltivazione di risorse geotermiche utilizza­
bili per uso di riscaldamento civile, agricolo 
e zootecnico.

Ove la stessa area venga richiesta, in tu t­
to o in parte, dall'ENEL o dall’ENI con­
giuntamente o separatamente e degli enti 
di cui al comma precedente, è accordata 
la prefeienza agli enti pubblici nazionali.

Sono considerate concorrenti le domande 
pervenute al Ministero entro 90 giorni dalla 
pubblicazione della prima domanda nel Bol­
lettino Ufficiale degli idrocarburi e della 
geotermia.

Art. 5.
(.Accordi operativi e compartecipazione)

Per lo svolgimento delle attività di ricer­
ca e di coltivazione in  comune, l’ENEL e 
l’ENI devono stipulare tra  di loro singoli 
accordi operativi sulla base di urna conven­
zione-quadro da sottoporsi aU’approvazione 
del Ministro entro i termini previsti dal suc­
cessivo articolo 6.

L’ENEL e l’ENI possono cedere, su auto­
rizzazione del Ministro e fino ad un massi­
mo del 49 per cento, quote dei titoli loro as­
segnati ad operatori pubblici o privati, ita­
liani o stranieri, i quali abbiano acquisito la 
necessaria esperienza nel settore della ricer­
ca e coltivazione di risorse geotermiche.

L’ENEL e l’ENI sono tenuti a darsi reci­
proca comunicazione delle richieste di auto­
rizzazione singolarmente avanzata ai sensi 
del precedente comma.

Art. 6.
(Convenzione-quadro)

Entro sei mesi daH’antrata in vigore della 
presente legge, l’ENEL e l’ENI devono sot­
toporre all’approvazione del Ministro una
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convenzione-quad ro, contenente la regola­
mentazione dei rapporti tra  i due enti ai fini 
dell ’applicazione della presente legge, per 
quanto inon disciplinato dalla stessa.

La convenzione deve contenere, tra  l’altro, 
i princìpi ai quali devono attenersi i singoli 
accordi operativi da stipularsi tra le partì 
ai sensi deH’articolo 5, primo comma, tra  i 
quali la facoltà di una parte, nel disaccordo 
dellaltra, di procedere al compimento, a 
sua sola cura e spesa, di una definita attivi­
tà, salva restando la facoltà deH'altHa parte 
di ripristinare la propria partecipazione nel­
l’attività stessa dietro pagamento di penalità 
determinate o di ritirarsi dalle ulteriori ope-, 
razioni connesse a tale attività.

La convenzione deve altresì contenere i 
princìpi relativi alla determinazione del 
prezzo ed alile modalità di cessione all’ENEL 
delle risorse geotermiche di cui all’articolo 7.

Alla convenzione deve essere allegato il 
contratto-tipo di somministrazione di ener­
gia geotermica.

Le clausole della convenzione-quadro si 
applicano anche ai soggetti di cui all’arti­
colo 5, secondo comma.

La convenzione deve essere pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 7.
(Destinazione - Rapporti con le Regioni)

Le risorse geotermiche rinvenute sono de­
stinate agli usi più idonei in base ad obiet­
tivi criteri tecnici ed (economici.

L’ENI è tenuto a  cedere all'ENEL, che è 
a sua volta tenuto ad acquistare, i  quantita­
tivi di risorse geotermiche di sua proprietà 
utilizzabili per la produzione di energia elet­
trica in base ai criteri di cui al primo com­
ma e secondo le clausole della convenzione- 
quadro di cui all’articolo 6, salva la facoltà 
di produzione di energia elettrica per uso 
proprio ai sensi di legge.

L’ENEL e l ’ENI, congiuntamente o singo­
larmente, potranno cedere a  terzi i quanti­
tativi di risorse geotermiche di loro proprie­
tà, utilizzabili per usi energetici diversi dal­
la produzione di energia elettrica.

L'ENEL e l ’ENI, con gin nta men t c o singo­
larmente, stipulano con le Regioni interes-
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sate convenzioni aventi ad oggetto le moda­
lità di utilizzazione delle risorse geotermi­
che rinvenute, in armonia con i singoli pro­
grammi regionali di sviluppo, salvo quanto 
disposto dal precedente comma e dal succes­
sivo articolo 8.

A tal fine l'ENI e l ’ENEL sono tenuti a 
dare comunicazione alle Regioni interessate 
delle richieste di autorizzazione avanzate.

Art. 8.

(Cessione di risorse geotermiche alle Regioni)

L'ENEL e l’ENI sono tenuti a  porre a di­
sposizione delle Regioni i quantitativi di ri­
sorse geotermiche rinvenuti, che le Regioni 
stesse intendano destinare, effettivamente 
ed esclusivamente, a usi termali e agli usi 
energetici connessi alla condizione degli sta­
bilimenti termali.

C a po  II 

D e l l a  r ic e r c a

Art. 9.

(Concessione di ricerca)

La concessione di ricerca non può essere 
accordata per un ’area superiore a  2.500 Kmq.

La durata della concessione è di dieci an­
ni ed è prorogabile per periodi di tempo 
determinati.

Il ricercatore può disporre delle sostanze 
geotermiche rinvenute, previa autorizzazio­
ne del Ministro.

Capo  III 

D e l l a  c o l t iv a z io n e

Art. 10.
(Concessione di coltivazione)

Il titolare della concessione di ricerca che 
abbia accertato l’esistenza di risorse geoter­
miche suscettibili di utilizzazione per scopi 
energetici e tali da giustificare tecnicamen­
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te ed economicamente lo sviluppo del giaci­
mento scoperto, è tenuto a presentare do­
manda di concessione di coltivazione al Mi­
nistero, a pena di decadenza, entro un anno 
dal riconoscimento da parte dell’Autorità 
mineraria.

Ove la domanda sia presentata nei ter­
mini di cui al comma precedente, il titolare 
della concessione di ricerca ha diritto al ri­
lascio della concessione di coltivazione.

Trascorso il termine di cui al primo com­
ma, le concessioni idi ooltivazione possono 
comunque essere richieste dai soggetti in­
dicati all’articolo 4, terzo comma, purché 
sia accertata l’esistenza di risorse 'geotermi­
che suscettibili dii utilizzazione per scopi 
energetici tali da giustificare tecnicamente 
ed economicamente lo sviluppo del giaci­
mento.

L’area della concessione deve essere tale 
da consentire di razionale sviluppo del gia­
cimento scoperto.

La durata della concessione è di 50 anni 
e, a richiesta del concessionario, può essere 
prorogata per periodi di tempo determinati.

Art. 11.

(iSostanze minerali associate)

Il titolare della concessione di coltivazio­
ne può disporre delle sostanze minerali che 
sono associate a quelle formanti oggetto del­
la concessione.

C a p o  IV

N o r m e  c o m u n i

Aut. 12.

(Domanda e decreto di concessione)

Le domande intese ad ottenere le conces­
sioni di ricerca e di ooltivazione devono es­
sere presentate al Ministero.

La concessione è rilasciata con decreto 
dal Ministro. Per le zone interessanti la di­
fesa, il Ministro rilascia la concessione, sen­
tita l 'amministrazione militare.
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Alla domanda deve essere allegato il pro­
gramma dei lavori che si intendono ese­
guire.

Con il decreto che rilascia la concessione 
viene approvato il programma dei lavori.

Successivamente al rilascio della conces­
sione, il Ministro può autorizzare modifiche 
al programma dei lavori, se queste risultino 
razionali ed opportune.

Il decreto di concessione deve indicare, 
tra l’altro, i lavori da ©seguire ed i relativi 
tempi di esecuzione.

Art. 13.

(Vigenza dei titoli)

I titoli minerari devono essere consegnati 
appena perfezionati dal Ministero al richie­
dente e da tale data decorre la vigenza dei 
titoli stessi.

II Ministero dà comunicazione dei titoli 
minerari rilasciati alle regioni interessate.

Art. 14.

(Area dei titoli)

L’area di ciascun titolo deve essere con­
tinua e compatta e deve essere delimitata 
dia archi di meridiano e di parallelo di lun­
ghezza pari a un minuto primo o a un mul­
tiplo di esso, salvo il caso in cui sia limitata 
dalla frontiera dello Stato, dal confine del­
le Regioni a  statuto speciale, dalla linea co­
stiera o dal limite esterno della piattaforma 
continentale.

I vertici dell'area dei titoli sono espressi 
in gradi e minuti primi.

Art. 15.

(Rinuncia a parte dell’area)

È possibile rinunciare in qualsiasi mo­
mento a parte dell'area, ma ciascuna rinun­
cia può comprendere solo superfici com­
patte adiacenti al perimetro del titolo.

Le aree rinunciate non possono essere in­
feriori al 20 per cento dell’area iniziale del 
titolo.
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L’arca residua dei titoli deve mantenere 
le caratteristiche di forma di cui all'arti­
colo 14.

Art. 16.

(Impianti in zona di demanio marittimo)

Ove un impianto debba essere ubicato 
su una zona del demanio marittimo o nel­
l’ambito del mare territoriale, deve essere 
richiesta apposita concessione all'ammini- 
strazione della marina mercantile secondo 
le norme del codice della navigazione e del 
relativo regolamento.

Qualora l'impianto debba essere ubicato 
nella zona contigua al demanio marittimo 
di cui aM'articolo 55 del codice della navi­
gazione, deve essere richiesta i ’autorizzazio- 
ne prevista dallo stesso1 articolo.

Art. 17.

(Iniezioni e reiniezioni)

A 'richiesta del concessionario, il Mini­
stro, sentito il Comitato tecnico per gli idro­
carburi e per la geotermia, può autorizzare, 
quando le caratteristiche del giacimento lo 
richiedano, l'iniezione nel sottosuolo dii flui­
di. In questo caso autorizza anche l'esecu­
zione dei pozzi di immissione e dei pozzi 
di estrazione necessari.

A richiesta del concessionario, il Mini­
stro, sentito il Comitato tecnico per gli 
idrocarburi e per la geotermia, può auto­
rizzare, dopo cicli di utilizzazione, la reinie­
zione nel sottosuolo di fluidi geotermici, o 
di parte di tessi.

Art. 18.

(Tutela di altre attività e dei terzi)

L'attività mineraria deve essere svolta 
senza arrecare ingiustificati pregiudizi o 
restrizioni ad ogni altra attività di interes­
se dello Stato e delle Regioni.

I detentori dei fondi compresi nelle aree 
indicate nei titoli minerari non possono op­
porsi ai lavori di cui al programma appro-
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vato, salvo il diritto al risarcimento degli 
eventuali danni.

Restano ferme le norme di polizia mine­
raria contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128. Re­
stano altresì ferme le disposizioni della leg­
ge 24 dicembre 1976, n. 898, concernenti la 
nuova regolamentazione delle servitù mili­
tari.

Art. 19.
(Rinvenimento di idrocarburi)

Qualora nel corso delle perforazioni ven­
gano rinvenuti idrocarburi liquidi o gasso­
si, ne deve essere data immediata comuni­
cazione all’autorità mineraria ai sensi ded- 
l’artioolo 20.

L’autorità mineraria, accertato che la pro­
secuzione delle attività di perforazione pos­
sa compromettere la sicurezza e la conser­
vazione degli idrocarburi rinvenuti, ordina 
la sospensione dei lavori di perforazione.

Art. 20.
(Obblighi dei titolari)

Nell’esercizio delle attività previste ned 
titoli minerari, i titolari devono:

1) svolgere il programma di lavoro se­
condo le regole della tecnica nei termini in­
dicati nel decreto di concessione;

2) riferire all’autorità mineraria sul­
l'andamento dei lavori e sui risultati ot­
tenuti;

3) comunicare tempestivamente il rin­
venimento e i dati chimico-fisici di fluidi 
geotermici, di idrocarburi, di sostanze mi­
nerali diverse dalle precedenti, di falde idri­
che dolci all'autorità mineraria, nonché al­
la Regione sul cui territorio il rinvenimen­
to ha avuto luogo;

4) porre in essere le misure che fosse­
ro richieste dall'autorità mineraria ai fini 
della conservazione delle risorse naturali 
rinvenute;

5) comunicare all'autorità mineraria, 
nonché alla Regione suil cui territorio il rin­
venimento ha avuto luogo, le notizie di ca-
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rattere economico e tecnico e gli altri dati 
da essa richiesti;

6) conservare, con le modalità indicate 
dall’autorità mineraria, i campioni idei ma­
teriali solidi e fluidi raccolti durante i 'la­
vori;

7) consegnare all'autorità mineraria i 
campioni ohe essa richiede;

8) osservare le disposizioni previste mei 
singoli titoli minerari o che venissero im­
partite idaill'autorità mineraria ai ifini della 
regolare esecuzione del programma;

9) per le operazioni di ricerca e colti­
vazione neU’ambito del mare territoriale e 
della piattaforma continentale, osservare, al­
tresì, le prescrizioni daH’autorità marittima, 
ad fini della tutela della navigazione, della 
pesca e degli altri specifici usi del mare, 
nonché della conservazione delle risorse bio­
logiche del mare, del litorale delle spiagge, 
delle rade e dei porti.

Art. 21.

{Decadenza)

Il Ministro pronuncia la decadenza da un 
titolo quando il titolare:

1) non inizia i lavori nei termini pre­
scritti;

2) non svolge i programmi alla esecu­
zione dei quali il titolo è stato subordinato;

3) riduce o sospende i lavori senza aver­
ne avuto autorizzazione o persiste nella so­
spensione o riduzione nonostante diffida;

4) non corrisponde nei termini il ca­
none dovuto;

5) cede quote del titolo senza l’autoriz­
zazione idei Ministro;

6) non adempie agli altri obblighi de­
rivanti dalla presente legge ed imposti dal 
titolo a pena di decadenza.

Il provvedimento ohe dichiara la decaden­
za è emesso previa contestazione dei mo­
tivi e prefissione di un congruo termine per 
le deduzioni dell'interessato.
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Art. 22.

(Dichiarazione di pubblica utilità)

Le opere necessarie (per la ricerca, la ool­
tivazione, la raccolta e la distribuzione del­
le risorse geotermiche sono dichiarate di 
pubblica utilità nonché ungenti e indifferi­
bili a tu tti gli effetti della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, e successive modificazioni ed 
integrazioni, con d'approvazione dei relativi 
progetti da parte del Ministro.

I progetti approvati sono depositati pres­
so i comuni dove deve aver luogo l’espro­
priazione, ai sensi deH'artioolo 17 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359.

Le opposizioni circa la necessità e le mo­
dalità delle opere sono proposte al Ministro 
ned termine di oui aH'articoIo 18 della citata 
legge e sono decise dal Ministro con decre­
to motivato.

Indipendentemente da quanto previsto dai 
commi precedenti, il Ministro può, con de­
creto motivato, su richiesta del concessiona­
rio, disporre l'occupazione, per non oltre un 
biennio, di beni riconosciuti indispensabili 
per l ’esecuzione di lavori direttamente con­
nessi aJila irioenca e alla coltivazione, deter­
minando provvisoriamente l'indennità di oc­
cupazione.

I provvedimenti idi occupazione d’urgenza 
e quelli di occupazione temporanea sono resi 
esecutivi dal prefetto.

Art. 23.

(Canoni)

II titolare dedla concessione di ricerca de­
ve corrispondere allo Stato il canone annuo 
anticipato di lire 10.000 per ogni chilometro 
quadrato di superficie co m p re sa  nell'area del 
permesso.

Il titolare della concessione di coltivazio­
ne deve corrispondere anticipatamente al­
lo Stato, per ciascun anno di durata della 
concessione, un canone di lire 50.000 per 
ogni chilometro quadrato di superficie com­
presa nell'area della concessione.
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In caso di decadenza e di rinuncia totale 
e parziale è comunque dovuto il canone per 
l’anno nel corso dal quale è emanato il prov­
vedimento che dichiara la decadenza o ac­
cetta la rinuncia totale o parziale.

T ito lo  III 

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 24.

(Ufficio nazionale minerario
per gli idrocarburi e per la geotermia)

L’Ufficio nazionale minerario per gli idro­
carburi prende il nome di Ufficio nazionale 
minerario per gli idrocarburi e par la geo­
termia. Ad esso è attribuita la competenza 
nella materia disciplinata dalla presente 
legge.

La competenza territoriale del predetto 
Ufficio è stabilita come risulta dalla Tabel­
la A allegata alla legge 21 luglio 1967, n. 613.

Art. 25.

(Bollettino ufficiale 
per gli idrocarburi e per la geotermia)

Il Bollettino ufficiale per gli idrocarburi 
previsto dall’articolo 43 della legge 11 gen­
naio 1957, n. 6, prende il nome di Bollet­
tino ufficiale per gli idrocarburi e per la 
geotermia.

Nel Bollettino suddetto sono pubblicate 
mensilmente le domande e i decreti di con­
cessione nonché tutti gli altri provvedimen­
ti relativi alla materia della ricerca di ener­
gia geotermica.

Il Ministero provvede altresì alla tenuta 
ed alla pubblicazione degli elenchi ideile con­
cessioni. Copia integrale dei predétti elen­
chi è depositata presso le sezioni deH’Uffi- 
cio inazionaie minerario per gli idrocarburi 
e per la geotermia e  presso ciascun distret­
to minerario a disposizione di chiunque vi 
abbia interasse.
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Art. 26.

{Comitato tecnico 
per gli idrocarburi e per la geotermia)

II Coimitato tecnico per gii idrocarburi 
prende il nome di Comitato tecnico per gli 
idrocarburi e per ila geotermia.

Il Comitato dà parere:

a) nei oasi determinati dalle leggi e dai 
regolamenti in vigore;

b) ogni qualvolta ine sia richiesto1 dal 
Ministro.

Il Comitato ha facoltà di presentare al 
Ministro stesso voti e proposte di propria 
iniziativa.

Art. 27.

Per igjli scopi di cui all’articolo 3, prim o
comma, della presente legge è stanziata la 
somma 'di lire 5.000 milioni da iscriversi 
nello stato , di previsione della .spesa del Mi­
nistero nella misura di lire:

1.000 miMoni ineU’anino finanziario1 1978;
1.500 miMoni meli’anno finanziario1 1979;
1.500 milioni inall’anno finanziario' 1980;
1.000 milioni nell’anno finanziario 1981.

Per gli .scopi di cui aH’articolo 3, secondo
comma, della presente legge è stanziata la 
somma di lire 10.000 milioni da iscriversi 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero nella misura di lire:

250 milioni meManno finanziario 1978; 
500 milioni nell'anno finanziario 1979;

1.250 milioni nell’anno finanziario 1980;
1.250 miMoni nell'almo finanziario 1981;
2.000 milioni noli’an no finanziario 1982;
2.500 milioni nell'amno finanziario 1983;
1.000 milioni nei l’anno finanziario 1984; 

500 .milioni neH'anno finanziario 1985; 
500 milioni nell’anno finanziario 1986; 
250 milioni nell ’anno finanziario 1987.
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All'onere derivante daH’attuazione della 
presente ilegge, valutato in lire 1.250 milioni 
per l'arano finanziario 1978, si provvede me­
diante utilizzo -di una corrispondente aliquo­
ta delle maggiori entrate derivanti dall'ap- 
plicazàone dell'articolo 9 del decreto-legge 23 
dicembre 1977, n. 936, concernen te misure fi­
scali urgenti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, de occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 28.

(Norme transitorie)

I titoli minerari già rilasciati alla data di 
entrata din vigore della presente legge scado­
no alla data fissata nell’atto  di rilascio e sono 
regolati dalle disposizioni vigenti all'atto 
del rilascio.

Art. 29.

(Regolamento di attuazione)

Entro dodici mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Mini­
stro, sentite le amministrazioni interessate, 
sarà emanato il regolamento di attuazione.


